
Dal Vangelo secondo Luca             Lc 5,1-11 

In quel tempo, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la 
folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche 
ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una 
barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, 
si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, 
disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. Simone 
rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; 
ma sulla tua parola getterò le reti”. E avendolo fatto, presero una quantità 
enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni 
dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e 
due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro 
si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: “Signore, allontanati da me che 
sono un peccatore”. Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che 
erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e 
Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: 
“Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. Tirate le barche a 
terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  

 

Pietro ci offre un esempio luminoso di fede nella Parola di Gesù e ci 
consegna il testimone prezioso della sua avventura di liberazione e di 
amore: il verbo "gettare". In questo brano ritorna in due occasioni: la 
prima volta è riferito alle reti e la seconda alla persona stessa di Pietro. Il 
significato è forte e chiaro: davanti al Signore possiamo solo gettare le 
nostre ricchezze e risorse, la nostra intera vita. Noi gettiamo, ma Lui 
raccoglie. Sempre, con una fedeltà assoluta e infallibile. Oggi possiamo, 
con l’aiuto di questa pagina del Vangelo, interrogarci sulla fiducia in Dio 
con la quale viviamo il nostro battesimo. Domandiamoci: mi fido di Dio 
come Pietro? Mi fido della Sua Parola? Cerco di fare mia l’azione di 
Pietro, pensando a qualcosa di concreto da gettare via, per donarlo a 
qualcun altro? Mi sento disposto a prendere la mia vita, oggi, così com'è, e 
gettarla ai piedi di Gesù, in Lui, perché Egli, ancora una volta, mi raccolga, 
mi risani e mi salvi, facendo di me un uomo nuovo? 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
       7 FEBBRAIO 2016 

      V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SULLA TUA PAROLA GETTERÒ LE MIE RETI!  

IL  MERCOLEDÌ  DELLE  CENERI  E IL  DIGIUNO  
 

L'origine del Mercoledì delle ceneri è da ricercare nell'antica prassi penitenziale.  
Esso nasce a motivo della celebrazione pubblica della penitenza; costituiva infatti il rito 
che dava inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti dai loro 
peccati la mattina del giovedì santo. Nel tempo il gesto dell'imposizione delle ceneri si 
estende a tutti i fedeli e la riforma liturgica ha ritenuto opportuno conservare l'importanza 
di questo segno. La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso delle ceneri.  
1 - Anzitutto sono segno della debole e fragile condizione dell'uomo. In tanti altri passi 

biblici può essere riscontrata questa dimensione precaria dell'uomo simboleggiata dalla 
cenere. 

2 - Ma la cenere è anche il segno esterno di colui che si pente del proprio agire malvagio 
e decide di compiere un rinnovato cammino verso il Signore. Particolarmente noto è il 
testo biblico della conversione degli abitanti di Ninive a motivo della predicazione di 
Giona. 

La semplice ma coinvolgente liturgia del mercoledì delle ceneri conserva questo duplice 
significato che è esplicitato nelle formule di imposizione: "Ricordati che sei polvere, e in 
polvere ritornerai" e "Convertitevi, e credete al Vangelo". 

 

� � � � � � � � � � � � � �  
 

Preghiera a Dio 
 

O Dio, luce del mondo, 
fa' che sappiamo vedere il riflesso del tuo splendore  

sul volto di ogni uomo: 
nel mistero del bimbo che cresce nel grembo materno; 

sul volto del giovane che cerca segni di speranza; 
sul viso dell'anziano che rievoca i ricordi; 

sul volto triste di chi soffre, di chi è malato, di chi sta per morire. 
Suscita in noi la volontà e la gioia 

di promuovere, custodire, difendere la vita umana sempre,  
nelle nostre famiglie, nelle nostre città, nel mondo intero. 

Per intercessione di Maria,  
piena di grazia e Madre dell'Autore della vita, 

manda su di noi il tuo Santo Spirito, 
e fa' che accogliendo e servendo l'immenso dono della vita 
possiamo partecipare alla tua eterna comunione d'amore. 

Lode e gloria a te, Dio della vita! 
Amen 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO” 
tel-fax 040-417038 cell. Parroco 3490691189 e-mail: parrocchiadiroiano@tin.it  
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30  DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: SABATO: 17.00-18.30 DOMENICA: durante le Ss. Messe DA LUNEDÌ A VENERDÌ: dopo le Ss. Messe 



 

COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 7 
V T. Ordinario  
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MERCOLEDI’ 10 

delle Ceneri 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIOVEDI’ 11 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

VENERDI’ 12 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SABATO 13 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

DOMENICA 14 
I DI QUARESIMA  

� S. Messe: 08.00 def. Nevenka e Giuseppe 
 09.00 def. g. Stanko Zorko 

10.00 def. fam. Generutti 
 11.30 per la comunità  

19.00 def. Sara, Nuria e Virginia 
� Ore 18.30 Vespri 
 

� S. Messe: 07.15 def. Antonija e Franc Saksida 

08.00 def. Alda, Orlando e Luigia 
 18.00 def. Osvaldo e Caterina 
� Ore 16.00-17.00 Punto di Ascolto “S. Vincenzo” 
� Ore 19.30 Gruppo Giovani 3a media-2a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Guido e Loredana 

 18.00 def. Iole 
� Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo 
� Ore 20.30 Rinnovamento nello Spirito 
� Ore 20.45 V Incontro cammino in preparazione al Matrimonio 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Ottavia e Grazia 
19.00 def. Antonio e Caterina 

� Ore 16.30 Liturgia delle Ceneri per bambini e ragazzi 
� Ore 17.00 Liturgia delle Ceneri - comunità slovena 
� Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
  08.00 def. Aldo, Mario, Angela e Iva 
 18.00 def. Slava 
� Ore 20.30 Gruppo Giovani 3a –5a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def. 
08.00 def. Angelo 

 18.00 def. Maria, Francesco e Ugo 
� Ore 15.30-17.45 Gruppo di 2a media 
� Ore 17.15 Via Crucis: animano Gruppo Famiglie e I media 

� Ore 19.00 Gruppo 3a media (dopocresima) in Canonica 
� Ore 20.00 Prove del Coro adulti 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. Ermenegildo e Isolina 
 19.00 def. Giuseppina ed Ernesto 
 

� S. Messe: 08.00 def. Mariagrazia 

 09.00 def. Marko Udovič 

10.00 pro laura e Giorgio (XXV° di matrimonio) 
 11.30 per la comunità  

19.00 def. Giuliano e Nerea 
� Ore 18.30 Vespri e meditazione 

INFORMAZIONI 
 

� GIORNATA DELLA VITA: questa Domenica celebreremo assieme, 
come comunità, la Giornata della Vita, pregando in modo 
particolare per tutte le coppie della parrocchia che celebrano in 
quest’anno un Anniversario di Matrimonio particolare (1°-5°-10°-
25°-50°-60°), o che si stanno preparando a celebrare il loro 
Matrimonio. Mentre invito tutti a pregare e ringraziare il Signore 
per il dono della vita con la preghiera che trovate nell’ultima pagina 
di questo “Foglio notizie”, ricordo che alla S. Messa delle ore 10.00 
pregheremo “con” e “per” tutte le famiglie. 
 

� CAMMINO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: questa settimana il 
quinto appuntamento del Cammino di preparazione al 
Matrimonio si terrà Martedì sera anziché Mercoledì, sempre alle 
20.30 e sempre in Oratorio. Come sempre affido alla vostra 
preghiera le coppie che si stanno preparando al matrimonio. 
 

� INIZIO DELLA QUARESIMA: Mercoledì 10 Febbraio con la 
celebrazione delle “Ceneri”, la Chiesa comincia il cammino 
penitenziale della Quaresima. Con il “Foglio degli Avvisi” di questa 
settimana consegniamo –come fatto per il tempo dell’Avvento– un 
opuscolo con tutte le celebrazioni e le attività dei Tempi di 
Quaresima e di Pasqua. Ricordo che, il Mercoledì delle Ceneri, alle 
consuete celebrazioni feriali, verranno aggiunte una S. Messa per 
la comunità slovena alle ore 17.00 ed una Liturgia della Parola 
con l’imposizione delle ceneri –per la comunità italiana– alle ore 
16.30 (alla quale sono particolarmente invitati i bambini ed i 
ragazzi). La S. Messa vespertina verrà celebrata secondo l’orario 
Festivo e quindi alle ore 19.00. Inoltre, sempre il Mercoledì delle 
ceneri, la mattina dalle 10.00 alle 12.00 ed il pomeriggio dalle 
17.00 alle 19.00 un sacerdote sarà disponibile per le confessioni. 
Venerdì 12 Febbraio, alle ore 17.15, inizieremo –come da 
tradizione– con la “Via Crucis” che ogni settimana sarà preparata e 
guidata da un Gruppo parrocchiale e da un Gruppo di ragazzi della 
catechesi. Ricordo che il Mercoledì delle Ceneri e tutti i Venerdì di 
quaresima siamo invitati al digiuno e all’astinenza. 
 

� TI ACCOLGO COME SEI: viene riproposto anche quest’anno, in 
occasione della Festa di S. Valentino, un incontro per tutte le 
giovani coppie di “morosi” e fidanzati! L’appuntamento è fissato 
per Sabato 13 Febbraio dalle ore 17.00 alle ore 19.30 presso il 
Seminario di via Besenghi 16. Per ulteriori informazioni potete 
rivolgervi ai sacerdoti o visitare il sito della Pastorale Giovanile 
www.triestegiovani.it (alla pagina News - appuntamenti diocesani). 


